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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 APRILE 1951 

Riordinan1ento dei ruoli, quadrì organici e nuovi limiti· di età 
per la cessazione dal servizio pern1anente degli ufficiali della Marina 

_ ONOREVOLI ;sENATORI. - Con il decreto legi
slativo 7 maggio 1948, n. 1254, fu conferita al 
Ministro deUa difesa la facoltà - già ricono
sciuta al Ministro della marina- di ~pportare 
ton proprio decreto, di concerto con il Mini
stro per il tesoro, vartazioni provvisorie ai 
quadri organici degli ufficiali della Marina fi
no alla data di approvazione dei nuovi orga
nici e comunque non oltre il 31 dicembre 1948. 

Peraltro, non essendo stato possi9ile stabi
lire i nuovi org·anici entro la data predetta, e 
ciò in relazione agli studi allora in corso circa 
il riordinamento dei ruoli dei - Corpi militari 
della Marina, con la legge 29 luglio 1949, nu
lnero 579 la facoltà di cui sopra fu prorogata, 
anzichè ad una ulteriore data fissa, fino alla 
entrata in vigore dei. nuovi organici. 

Attualmente gli organici provvisori degli _uf
ficiali dei vari Corpi militari mar!ttin1i, esclu-
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so · il Corpo delle capi tan~rie di porto, sono sta
biliti dal decreto minisferiale 10 settembre 
1949, mentre quelli concernenti gli ufficiali di 
tale Ultimo Corpo sono regolati dal decreto mi
nisteriale 27 febbraio 1948. 

Definite, dopo attenti ed elaborati studi, le 
linee fondmnentali del nuovo ordinamento dei 
Corpi n1ilitari della Mari:t1a alla luce anche delle 
esperienze del passato conflitto, ·si rende ora ne
cessario tradurre in forma legislativa le conclu
sioni dei cennati studi, adeguando la consisten
za dei singoli ruoli e gradi alla progettata. nuo
va struttura della Marina militare e ai compiti 
a que;:;ta affidati ai fini della difesa del Paese. 

È stato perciò predisposto l'unito disegno di 
legge col quale, mentre viene data una nuova 
regolamentazione all'ordinamento dei cennati 
Corpi, si stabiliscono i quadri organici degli 
ufficiali della Marina e si prevedono i nuovi 
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limiti di età per la cessazione dal servizio per- · molto elevato. Si è dovuto pertanto procedere 
manente di detti ufficiali. · ad un riesame delle esigenze organiche della 

Per un'organica disciplina della materia nel l\1arina militar e e . si è così giunti alla conclu-
provvedimento hanno, altresì, trovato sistema- sione che, se pure la cennata e~evat'a prepara
zione, previe opportune varianti, talune norme zione professionale è indispensabile pei' la mag
contenute nel disegno di legge concernente isti- gior parte degli ufficiali, esistono, nell'àmbito 
tuzione di ruoli speciali di ufficiali in servizio delle attribuzioni devolute ai singoli . Corpi 
permanente eilettivo nei Corpi di stato mag- (esclusi , per c;vvie ragiopi, il Corpo sanitario 
giore e del genio navale D. M·. (direziòne mac- e il Corpò equipaggi 1nilitari marittimi che già 
chine) attuahnente all'esame del Parlamento, adempie a una funzione complementare), nu
e di cui con separato pr ovvedimento viene con- n1erosi incarichi che non richiedono un alto 
temporaneamente chiesto il ritiro, nonchè alcu- livello di cultura tecnico-professionale e che 
ne modifiche aHe vigenti norme sul recluta~ possono, perciò, _utilmente essere disimpegnati 
mento degli ufficiali di còn1plemento della Ma.. da uffic.iali muniti di titolo di studio inferiore 
rina rese indispensabili dal riordinamento dei e non forn1a ti attraverso le normali e dispen-
ruoli dei Corpi militari marittimi. 'diose vie di reclutamento. 

Il disegno d! legge, per la sua complessità, è Tali ufficiali possono essere scelti tra ele-
stato suddiviso in sette titoli delle cui disposi- menti che, per avere prestato servizio 1nilitare, 
zioni si dà qui di seguito ragione. e talora per lungo tempo, in Marina, sono già 

Il titolo I eontempla l'istituzione di ruoli 
speciali di ufficiali in servizio permanente ef
~etti\;o a carriera lin1itata nei Corpi di stato 
maggiore, del genio navale, delle ~rmi navali, 
di commissariato e delle capitanerie di porto. 

La creazione :di ruoli speciali nei vari Corpi 
militari' marittimi .(esclusi il Corpo sanitario e 
.il Corpo equipaggi militari :r;narittimi), ri~pon
de ad un'esigenza strutturale della Marina mi
litare quale è stata posta in luce dagli studi 
sopra cenn:ati. 

Invero, la tecnica militare in genere e i mezzi 
helli'Ci· marittimi in pa.rticola:re hanno subìto 
in questi ultimi anni così i·m:portanti 'e vasti 
sviluppi da rendere indispensabile la formazio
ne di ufficiali dotati di elevata cultura pro
fessionale e ;:;peciaJizzati in campi a.Ssai più 
·complessi che nel pass-ato. Per il raggiungi-
mento di tale obbiettivo la Marina ha dovuto· 
prevedere l'istituzione di nuovi centri di studi 
c di nuove -s·cuòle militari, l'·eleva-zione da tre a 
quattro anni dei eorsi norn1ali dell' Accadmnia 
navale, l'invio di ufficiali a scuole speciali in 
Italia e atl'ester0, la ·creaziene di due sez-ioni 
delristituto di guerra marittima. 

Pera~tro, non si è potuto .fare a meno di con
siderare che, qualora si -dòves-8e -estendere a 
tutti gli uffieiali della -Marina la stessa com
pleta preparazione tecnico-professionale, Pone
re finanziario ehe deriverebbe dail'attuazione 
di tale programma sarebbe indubbiamente 

provvisti di nna sufficiente esperienza militare 
e p;rofessionale, utilizzando così le spese soste
nute _per la loro forn1azione, istruzione e adele-

. stramento e realizzando quindi una notevole 
economia per l'Erario. Si aggiunge che, avuto 
riguardo ai còmpiti, ad essi riservati, non· sarà 
necessario avviare i cennati ufficiali ai corsi di 
perfeziona1nento e di specializzazione previsti 
per i vari Corpi militari rn.arittimi (corso' su
periore, scuola di comando, corsi di specializ
zazione ~superiore tecnica ecc.), otte~endo anche 
sotto questo profilo un'ulterior_e sens.ibile econo
n1ia per l'Erario. 

Una sufficiente esperienz-a del pa·ssato- suf
fragata dal lodevole comportamento tenutG du
rante l'ultimo conflitto dag·li ufficiali d~i rnoli _ 
s'peciali .di complemento istituiti con la legge 
6 g.iug:no 1935, n. 1098, - ha posto in evidenza 
l'opportunità che g·Ii _ufficiali reclutati -ai sue
sposti fini siano iscritti in ruoli speciali con 
s-viluppo cii carr iera sin dall'inizio determinato 
(articolo l, ~-;econdo comma), in modo da fòr
nire agli 'interessati una chiara visio-ne delle 
effettive possibilità di çarriera, evitando nel 
·contemwo •gli inconven:iehti derivanti daUa p:rro
miscuità in un medesimo ruolo di elementi -di 
cultura e preparazione sensibilmente diverse. 
La creazione di ruoli speciali di ufficiali in ser
vizio permanente effettivo era stata, del resto, 
già prevista_ per i Corpi di stato maggiore e del 
genJio navale D. M. (direzione macchine) dalla 
legge 3 dicembn~ 1942, n. 1417, la quale l)on 
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pP;;è, però, avere concreta applicazione in se
guito agli avvenimenti successh!i all'8 settem
bre 1943. 

vizio permanente effettivo, l'attuale ripartizio
ne, rispettivamente, in ruolo dei comandi na
vali e ruolo dei comandi marittimi, e in ruolo 

- In dipendenza della istituzione dei cennati 
l'uoli speciali, ai ruoli degli ufficiali in servizio l 

delle direzioni e ruolo dei servizi, e si prev_ede 
l'iscrizione degli ufficiali già àppartenenti ai · 
predetti ruoli, rispettivamente, nel ruolo nor-· pertrutnente effettivo dei Corpi di stato· mag

giore, del genio navale, delle armi navali, di 
commissariato· e delle capitanerie di porto, at
tualmente esistenti, viene data la. denomina
zione di ruoli normali dei Corpi stessi (arti
colo l, primo comma). 

Il reciutainento nei gradi iniziali dei ruoli 
speciali è previsto in base a concorsi per titoli 
e per esami tra gli ufficiali subalterni di com
plemento dei rispettivi Corpi e tra i sottuffi
ciali di carriera del Corpo equipaggi militari 
marittimi mnniti di diploma di licenza di i'Sti
tuto. medio di secondo grado, i quali siano in 
possesso" di determinati requisiti di età e di 
servizio (ar:ticoli 2, 3 e 4). 

Per le prove di esami, per la nomina e la 
composizione delle Comn1issioni giudicatrici 
dei concorsi e per la formazione delle gradua
torie sono stati adottati criteri atti a garan
tire la necessaria selezione nell'interesse del 
servizio (articoli 5, 6 e 7). 

Allo scopo, poi, di non precludere l'accesso l 

ai più elevati gradi della geràrchia agli uffi
cia1i che dimostrassero · speciali qualità mili
tari e professionali, si è prevista per i sottote
nenti di vascello del ruolo speciale del Corpo 
di stato magg·iore e per gli ufficiali subalterni 
dei ruoli speciali degli altri Corpi la possibili-

1 

tà del trasferimento nei ruoli normali dei ri- · 1· 
spettivi Corpi, subordinando, peraltro, tale · 
passaggio al superarnento di severe prove· di 
esame e . salvaguardando le leg·ittime aspetta
ti"\re di carriera degli ufficiali appartenenti agli 
anzidetti ruoli n6rmali (articolo 8). · 

Il titolo II prevede la soppressione di taluni 
:ruoli dei Cor.J?i militari della · Marina, la cui 
esistenza è apparsa non più .necessaria in se
guito all'istituzione dei predetti ·ruoli speciali 
e alle modifiche apportate col successivo titolo 
terzo alle disposizioni sul reclutamento degli 
ufficiali di complemento, o la cui fusione con 
altri rùoli affini è sembrata n1eglio rispondente 
alle esigenze del servizio. 

Nei Corpi dello stato -maggiore e del -genio 
navale viene soppressa, per gli ufficiali in ser-

male del Corpo di stato maggiore e nel ruolo 
normale del Corpo del genio navale (articolo 9). 

La ·cennata ripartizione fu istituita con l'ar
ticolo l della legge 6 giugno 1935, n. 1404, e 
in base ad essa gli ufficiali del ruolo comandi 
navali e quelli del rt1olo direzioni potevaNo di
sini.pegnare tutti gli incarichi, a bordo e a ter
ra, devoluti, rispettivamente, al Co:tpo di stato 
maggiore e al Corpo del genio n,avale, mentre 
gli ufficiali del ruolo con1andi marittimi e del 
ruolo servizi potevano assolvere solo gli i-nca
richi a terra di competenza del rispettivo Corpo. 
Tale ripartizione non ha più ragione di sus
sistere nel quadro del riordinamento dei ruDli 
dei Corpi Inilitari della Marina. Invero con la 
creazione di ·ruoli normali e · ruoli speeiali nei 
Corpi di stato maggiore e del genio. navale, la 
ripartizione stessa, mentre si concreterebbe in 
uri inutile duplicato, costituirebbe una sensi-

, hile limitazione dell'efficienza ·dei ruoli nor
n1aii, ai quali - sec<:mdo i concetti informatori 
del. riordinamento dei ruoli - sono, invece, ·de
voluti tutti gli incarichi che implicano respon
s·abilità dr comando e di direzione a bordo e a 
terra. 

Nel Corpo equipaggi mil·itari n1arittimi, ·poi, 
allo scopo di riunire in unico ruolo gli ufficiali 
destinati a servizi affini, si sopprime il ruolo dei 
servizi radiotelegrafici e si dispone il passaggio 
degli ufficiali del soppresso ruolo e degli ufficia
li del ruolo servizi · nautici provenienti dalla 
categoria elettricisti nel ruolo seryizi tecnici 
dello stesso Corpo (articoli 10 e 11). Nel Corpo 
del genio navale viene, altresì, soppre,ssa la ri
partizione degli ufficiali in congedo in ruolo 
degli ufficiali in congedo del -genio navale e in 
ruolo degli ufficiali in congedo del genio na
vale D. M. (direzione macchine), istituita con 
l'articolo 2 della legge 23 maggio 1940, n. 649 
·(articolo 12). Detta ripartizione, ispirata sostan
ziain1ente al principio di fare affluire nel prirno 
ruolo i laureati e nel secondo i diplomati, non 
trova più alcuna ragione giustificatrice dalmo
ménto che, in seguito all'istituzione di un ruolo 
speciale del Corpo del genio navale e alle mo-
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difiche apportate con il successivo articolo 19 
al reclutamento degli ufficiali di complemento, i 
giovalii muniti di diplon1a di licenza di istituto 
n1edo di seco~do grado sono ora ammessi a -
conseguire la nomina ad ufficiali del genio na-

·vale. · 
In dipendenza della soppressione della cen

nata ripartizione si provvede ad abrogare lo 
articolo 10 del testo unico approvato con regio 
decreto 16 n1aggio 1932, n. 819, e·. successive 
modificazioni, concernente nomina ad . ufficiale 
di complemento nel predetto ruolo -del Genio 
navale D.M. (articolo 21). 

Ad evitare, infine, che ruoli non più consi
derati dal nuovo ordinamento continuino a sus
sjstere sia pure ad esaurimento, viene sop
presso il ruolo transitorio macchine previsto 
dall'articolo ·17 della legge 8 luglio 1926, nu-

. mero 1178, e :successive modificazioni, e si di
spone, per ragioni di affinità di funzioni, il 
passaggio dell'unico ufficiale attualmente ap
partenente a detto ruolo nel ruolo speciale del 
Genio navale (articolo 13). 

Particolare illustrazione merita la disposi
zione contenuta nell'articolo 14 per ciò che c'on
cerne l'anzianità relativa da attribuire agli uf
ficiali dei soppressi ruoli nel nuovo ruolo in cui 
confluiscono o in quello in cui sono trasferiti. 
La norma considera i casi che l'anzianità as
soluta degli ufficiali non risulti in a·rmonia con 
il posto occupato nel ruolo di provenienza e che 
nel rÙolo in cui si effettua il trasferimento i 
pari _grado non siano iscritti secondo la loro 
anzianità assoluta. In tali casi - derivanti 
·dal sistema di avanzamento 'vigente .per gli uf-
ficiali della :Marina (possibilità che le promo-

.zioni siano conferite con riserva di anzianità 
e che gli pfficiaE, in favore dei quali sono _sta
te disposte le riserve di anzianità, siano, poi, 
all'atto della promozione, iscritti in ruolo pri
ma del pari grado avente maggiore anzianità 
assoluta) - il normale criterio oggettivo del 
confronto delle anzianità assolute di, grado, 
oltre a riuscire lesivo delle legittime aspettati
ve di carriera già acquisite dagli ufficiali inte
ressati, non sarebbe, peraltro, idoneo - nel
jpotesi di tras.ferimento da upo ad altro ru<?lo 
- a determinare l'anzianità relativa degli uf
ficiali trasferlti 1 in quanto non eliminerebbe 
il dubbio sul posto da . attribuire agli ufficiali 
stessi in relazione ai vari gruppi nei quali, 

per .l'avvenuta inse.rzione degli ufficiali pro
n1ossi con ritardo, può essersi sciS$0 il gruppo 
dei pari grado aventi n1aggiore anzianità as
soluta. Per \)Vviare a -tali inconvenienti, l'ar
ticolo 14 stabilisce che, nei cennati casi, l'an- · 
zianità relativa degli ufficiali è determinata dal 
lVIinistro, sentita la con1petente Commissione 
di avanzamento,. senza che possa, tuttavia, es
sere alterato l'ordine · di precedenza acquisito 
rispetto ai pari grado dei soppressi ruoli. 

Il titolo III stabilisce i nuovi organici degli 
ufficiali dei vari Corpi n1il!tari della Marina 
con un aumento complessivo, rispetto ai vigen
ti organici provvisori, di 198 unità, così distri
buiti: 2 ammiragli di squadra, 2 ~enenti gene
rali, 3 contra1n1niragli e 1naggiori generali, 34 
capitani di vasc;ello e colonnelli, 47 capitani di 
fregata e tenenti colonnelli, 43 capitani di cor
vetta e maggiori, 32 tenenti di va;scello e capi-

. tani e 35 ufficiali subalterni. Il numero degli 
ammiragli di squadra deve intendersi, in ef
fetti, aumentato di ùna sola unità, tenuto con
to che attualn~ente gli ammiragli di squadra 
sono sette (seì in organico più uno fuori qua- · 
dro perchè seg1:·etario generale per la Marina) 
e che, fra gli otto ammiragli di squadra previsti 
dal nùovo organico, è compreso anche l'ammira
glio di squadra cui sia conferita la carica pre
d~tta, con ciò venendo meno, in1plicitamente, la 
possibilità di ulteriori collocamenti fuori qua
dro per il cennato titolo. Fra i suindicati otto 
am1niragli di squadra sono, inoltre, co1npresi due 
anuniragli di squadra designati per il comando 
di annata: navale, carica quest'ultima già con
ten1plata dalla vigente legislazione per la l'v~ari
na e alle cui specifiche norm~ si fà, perciò, rin
vio per quanto attiene alla procedura da se
guirsi ai fini del conferimento della carica stes· 
sa. In considerazione, poi, della eventualità che 
la carica di capo di Stato lVIaggiore della Di
fesa .sia conferita ad un ammiraglio di squar
dra e che quella di Consigliere militare del 
Presidente della Repubblica sia affid?-ta ad un 
ufficiale ammiraglio o generale della l\1arina, 
viene previsto - al pari che per le altre Forze 
armate - che l'ufficiale amn1iraglio o gene
rale cui sia conferita una delle cariche predet
te è considerato in soprànnumero all'organico 
del proprio grado e, ove rivesta il grado di· am
roiraglio di squadra designato d'armata e sia 
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capo di Stato Maggiore della Difesa, anche ai 
due posti di designato d'armata (articolo 15). 

Il calcol0 dei nuovi orga~ici è stato fatto 
contemperando le disponibilità di bilancio con 
l'esigenza di assicurare ai vari Corpi mlitari 
1narittimi il numero di ufficali strettamente in
dispensabile, in rapporto alle necessità deri
vanti dal riordinamento del naviglio o all'ur~ 

genza di dar vita a una organizzazione logistica 
a terra capace di soccorrere alle complesse esi
genze di una marina moderna. Al riguardo è 
da considerare che le Forze navali saranno, per 
l'avvenire, costituite prevalentemente da na
viglio di piccolo tonnellaggio, per il cui arma
n1ento occorrer anno più ufficiali che nel~ passa
to, e che la necessità di mantenere in efficienza 
un determinato numero di basi navali· è indi
pendente dalla maggiore o minore consisten
za del naviglio. Inoltre è da tener presente 
che i compiti affidati alla lVIarina nella difesa 
dei porti e delle coste richiedono l'impiego di 
un notevole numero - di ufficiali. , 

Per ciò che concerne, in p-articolare, la ri
partizioni dei posti nei singoli ruoli e gradi si 
rileva che tale r i-partizione è stata effettuata 
in guisa da· affidare la responsabilità dei co
mandi navali e marittimi e delle direzioni ad 
ufficiali che, per il loro grado elevato, diano-ga-

. ranzia di capacit!t e p:t;ep:arazione, e in moào da 
poter destinaxe un adeguato numero di ufficiali 
superiori in tutti i settori di studio e di ri
cerche connesse. alla continua" evoluzione della 
tecnica. militare e dei mezzi bellici marittimi 
in ispecie. 

L'esperie-nza dell'ultimo conflitto-ha posto in 
evidenza· che, mentre per il personale· di bassa 
fo~a e· per gli ufficiali destinati a com.,. 
piti esecutivi è possibile provvedere con ele
menti tratti dai ruoli del congedo, gli ufficiali 
cui sono devolute funzioni di comando e· com
piti direttivi e organizzativi debbono possedere 
una sicura preparazione sull'impiego dei mezzi 
e degli uomini. 

Peraltro, _ allo scopo di ripartire l'onere fi
nanziario in più esercizi e di evitare, nel. con
tempo, un anormale e improvviso afflusso verso 
l'alì? della gerarchia, il raggiungimento dei 
nuovi organici è stato gradaaro nel tempo (ar
ticolo 16), ripartendo in un triennio. gli .aumenti 
rispetto ai vigenti. organici provvisori. A.tnal0go 
criterio è stato seguito-nei casi in cui, nei· ru-oli 
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normali degli ufficiali inferiori, si sono dovute 
prevedere riduzioni rispetto alla consistenza 
attuale in dipendenza della· devoluzione di posti 
agli is-tituendi ruoli speciali, ai quali, nel com
ple:sso, è stato attribuito il 7 per cento circa del 
tofale dei posti stabiliti dai nuovi organici per i 
vari Corpi militari marittimi. Del pari, in un 
triennio sono state ripartite le lievi riduzioni ap
portate nei gradi dì capitano e di ufficiale su
balterno del Corpo equipaggi n1ilitari marit
timi in relazione all'indicato riordinamento dei 
ruoli del Corpo stesso. 

Per effetto delle gradualità adottate (tabel
le numeri l, 2 e 3 annesse al disegp.o di legge) 
viene lasciata, nel totale, invariata ner il 1951 
la. consistenza attuale dei vari Corpi militari 
marittimi,. mentre l'aumento globale delle an
zidette 198 unità viene previsto, in parti p;res
socchè. uguali, per gli ann~ 1952 e 1953. 

U titolo lV contempla i· n.uovi limiti di_ età 
per la cessazione dal servizio per.man.ente degli 
ufficiali della . Marina. 

Ln.effetti tale materia è già regolata dal pro
getto -di legge sullo stato degli ufficiali delle tre 
Forze armate, -attualmente all'esame del Par
lamento~ Senonchè, oltre che allo scopo di ren
de,Fe-'all. pjù , presto. operanti -al. pari che per le 
altre· Forze armate .- gli aumenti dei .limitL di 
età nei ruoli . e gradi in cui detti. aumenti sono 
pravisti,. si è· r .ite,nuto -doverne trottare in. que
sta s-ede per il necessario cOO-rdinamento con 
le disposizioni dei titolL primo . e secondo del~ 
l'unito -disegno di legge. 

Nello stabiliTe i cennati limiti di età (arti
colo 17.:; -p.rimo comnm, e tabella n. 4 annessa 
al- disegno di legge) si è, pertanto, tenuto conto 
dell'istituzione di ruoli s:peciali di ufficiali in~ser

vizio p.ermanente e.ffettivo nei Corpi di stato 
niaggiore, del genio navale,. delle armi navali, 
di conunissariato e delle capitanevie di porto~ e 
della conseguente nuova. denomin::azione assun
ta-dai preesistenti ruoli dei Corpi stessi, non-' 
chè della soppressione dei ruoli dei comandi na
vali e dei comandi marittimi, delle direzioni e 
dei servizi,, e dell'iscrizione degli ufficiali già 
appartenenti ai cennati ruoli nei ruoli normali 
dei rispettivi Corpi. 

In relazione a quanto esposto, nella citata 
tabell-a n. 4, per ciascuno dei Corpi· anzidetti, 
sono stati prevJsti limiti di età distinti per gli 
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ufficiali del ruolo normale e per quelli del ruolo 
speciale, mentre - in dipendenza della . sop
pressione del ruolo- t r ansitorio macchine -
non è stata più riprodotta la nota relativa a 
detto ruolo inserita in calce alla tabella n. 2 
annessa al disegno di legge sullo stato degli ·uf
ficiali. 

Per il ruolo normale del Corpo di stato rnag
giore i lin1iti di età indicati nella tabella 8ono 
identici a quelli del preesistente ruolo dei co
mandi navali, salvo per gli ·amn1iragli di squa·· 
dra designati di armata per i quali il limite di 
età è stato stabilito - al pari che per le altre 
Forze armate - in 64 anni. Per gli ufhciali 
del ruolo normale del Corpo di stato maggiore 
provenienti dal soppresso ruolo dei comandi 
marittimi si è, peraltro, fatta salva con ap
posita disposizione transitoria (articolo 30, se
condo comma), la _applicazione - per il gl'ado 
rivestito alla data di entrata in vigore della 
legge- dei più elevati lin1iti di età preceden
temente in vigore. 

Per i ruoli normali dei Corpi del genio na
vale e delle armi navali sono stati adottati li
miti di età uniformi_, con un aumento, rispetto 
ai preesistenti limiti di età, di un .anno per i 
maggiori generali, di un anno per i tenenti co
lonnelli del genk· navale, di due e cinque anni, 
rispettivamente, per i maggiori e i capitan'i, e 
di tre anni per i subalterni. I limiti di età 
previsti per i cennati ruoli corrispondono a 
quelli contemplati per il ruolo ingegneri del 
genio aeronautico dalla tabella n. 3 annessa al 
disegno di legge sullo stato degli ufficiali. 

Per il ruolo medici del Corpo sanitario e 
per i ruoli normali dei Corpi di co~issariato 
e delle capitant:rie di porto i limiti di età sono 
stati stabiliti in modo da farli corrispondere 
a quelli dei servizi delle altre due Forze Ar
mate, con un aumento, rispetto ai preesistenti 
limiti, di due anni per i tenenti colonnelli e i 
capitani e di . tre anni per i maggiori. Per 
eguali ragioni di uniformità i limiti di età per 
il ruolo farmacisti del Corpo sanitario sono 
stati ridotti fino a portarli allo stesso livello 
dei servizi; per gli ufficiali del cennato ruolo · 
si è, tuttavia, fatta salva l'applicazione dei più 
favorevoli limiti di età. sia nel grado rivestito 
alla data di entrata in vigore della legge, sia 
- per i tenenti- nel grado di capitano _con
seguito successivamente alla data suddetta (ar-

ticolo 30, primo comn1a). Per i capitani e su
balterni del Corpo equipaggi militari marit
timi il limite di :età è stato elevato rispetti
v-amente di due anni.. Peraltro, allo scopo di 
non tur bar e sensibihnente le legittime aspet
tative di · carriera dei sottufficiali del Corpo 
stesso, l'applicazione del cennato aumento è 
stato graduato nel tempo (articolo 30, terzo 
comn1a), r iproducendo la nota in calce alla ta
bella n. 2. annessa al di$egno di legge sullo 
stato degli ufficiali. 

All 'aumento dei limiti di età, salvo quanto _ 
previsto per gli ufficiali del Corpo equipaggi 
rnilitari màrittin1i, si è dato effetto - al pari 
che per le altre Forze Armate - dal P gen
naio 1951 (articolo 17, secondo comma). 

Per i ruoli speciali in servizio permanente 
effettivo sono stati adottati limiti di età uni
formi pari a quelli stabiliti nelle tre Forze 
Armate per i corrispondenti gradi dei servizi. 

Il titolo V prevede alcune modifiche alle vi
genti disposizioni sul reclutamento degli uffi
ciali di complemento della Marina rese neces
sarie - come in principio accennato · ~ dal
l'istituzione dei ruoli speciali o consigliate dal
l' esperienza del passato. 

Le cennate modifiche sono intese: 

ad eliminare il sistema _di recluta1nento 
degli ufficiali di complemento attraverso lo spe
ciale tirocinio previsto dall'articolo l, lette
ra a), del testo unico approvato con regio de
creto 16 maggio 1932, n. 819, e successive 
modificazioni, che in passato ebbe solo transi
toria attuazione in dipendenza della sopravve
nuta istituzione dei corsi preliminari riavali 
per studenti universitari, e del quale l' Am
r.oinistrazione non intende più avvalersi per 
l'avvenire, anche dopo la soppressione dei corsi 
preliininari navali, stante la riconosciuta ne
cessità di unificare le fonti di reclutamento de
gli ufficiali di complemento. attraverso l'Acca
demia navale (articolo 18); 

a consentire la partecipazione ai corsi teo
rico-pratici per la nomina ad ufficiale di comple
mento della !v'farina, di cui alla lettera a) del
r articolo l del citato testo unico, anche ai giova
ni licenziati da istituto tecnico industriale e da 
istituto tecnico commerciale, e ciò allo scopo di 
fa~orire il reclutamento di ufficiali di comple-· 
mento muniti di diploma di istituto medio di 
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secondo grado da cui trarre ,..-- unitamente ai 
licenziati da istituto tecnico ~nautico -- gli ele
menti da immettere nei ruoli speciali in ser
vizio permanente effettivo (articolo .19) ; 

ad unificare la data di decorrenza della 
fenna di leva · c .della fenna volontaria di anni 
quattro per gli uffici:di rli complemento della 
I\iarina e a ridurre da . tre a due anni la du
Iata della successiva rafferma per ·i giovani 
che hanno conseguito la nomina ad ufficiale e 
ciò in relazione 2J disposto del primo comma 
dell'articolo 3 del disegno ài legge, in base al 
quale sono sufficienti quattro anni di servizio, 
compreso il servizio di leva, per potere parte
cipare ai concorsi per la nomina ad ufficiale dei 
ruoli speciali (articolo 20). 

Il titolo VI prevede disposizioni transitorie 
sia per la prin1a formazione dei ruo~i speciali 
in servizio permanente effettivo contemplati 
dal titolo I, sia per l'applicazione dei nuovi 
limiti di età di cui già _si è fatto èenno. 

Nel Capo l vlene disciplinata l'immissione 
Ilei ruoli speciali degli ufficiali in servizio per
manente effettivo dei Corpi di stato maggiore 
e del ·genio navale, mediante concorsi per ti
toli, degli ufficiali di complemento che fanno 
parte o· abbiano fatto parte dei ruoli speciali 
di complemento di cui alla legge 6 giugno 1935, 
n. 1098, e successive modificazioni. 

Tale immissione era stata già contemplata 
dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1417, la quale, 
nell'istituire ruoli speciali di ufficiali in ser-

' vizio permanente effettivo nei Corpi di stato 
maggiore e del genio navale D. M. (direzione 
macchinè), stabilì, all'articolo 6, che per la 
prima formazione dei cennati ruoli speciali do
vevano essere banditi - entro un mese dalla 

ricevere applicazione. In seguito, permanendo 
~empre la necessità di far luogo alla formazione 
di detti ruoli speciali in servizio pern1anente 
effettivo e di provvedere - in conformità degli 
obblighi assunti- alla sistemazione in carriera 
degli ufficiali rl.ei ruoli speciali di complemento, 
la questione venne ripresa in esame e fu sot
toposta all'approvazione del Consiglio dei mi
nistri e poi presentato al Parlamento un di
segno di legge che, riproducendo in massima 
le disposizioni contenute nella citata legge 3 di
cembre lf:J42, n. 1417, consentiva la immissione 
nei ruoli del servizio permanente della cennata 
benemerita categoria di ufficiali. 

Peraltro, poichè la creazione di ruoli speciali 
di ufficiali in servizio permanen~ effettivo è 
ora regolata in modo organico e completo dal
l'unito disegno di legge, · si è ritenuto dover 
stralciare le disposizioni degli articoli 8, 9, pri
mo, secondo e terzo comma, 10, 11 e 12 del 
suindicato disegno di legge -tuttora all'esame1 
,del Parlamento - riproducendole, con lievi va
rianti, in questa sede (articoli 22 a 27). 

Lo stralcio delle cennate disposizioni dal di
segno di legge anzidetto e il ritiro dell'intero 
provvedimento è apparso necessario per l'in
dispensabile coo-rdinamento della materia, te
nuto conto che tale disegno di legge prevede 
l'istituzione di un ruolo speciale di ufficiali del 
genio navale D. M. (direzione macchine) non 
più considerato dall'unito disegno di legge e 
contiene negli articoli l, ult~mo comma, e 2 
norme contrarie ai criteri informatori dell'at
tuale riordinamento dei ruoli. 

N el Capo II, in relazione alle urgenti neces
sità di servizio, si prevede il reclutamento di 

ufficiali subalterni mediante concorsi .straor-

data della sua entrata in vigore _ concorsi dinari per titoli e per esami per la prima for
per titoli per la nomina a guardiamarina, sot- . mazione dei ruoli speciali in servizio perma
totenente di vascello e tenente di vascello . e a nente effettivo nei Corpi delle a~i navali, 
sottotenente, tenente e capitano del genio na- di commissariato e delle capitanerie di porto 
vale D. M., ·.cui potevano partecipare, rispetti- e per la copertura dei 'posti che risultaSISero· 
vamente, gli ufficiali di complemento dei Corpi vacanti nei ruoli speciali dei Corpi di stato 
di stato maggiore e del genio navale D. M., n1aggiore e del genio navale dopo effettuate le 
ivi compresi, quindi, gli ufficiali dei ruoli spe- inunissioni degli ufficiali dei ruoli speci~li di 
ciali di complemento sopra indicati. Senonchè, complemento (articolo 28). Con apposita di
in dipendenza degli avvenimenti successivi al- sposizione transitoria (articqlo 29) - sempre 
1'8 settembre 1943, la cennata l1egge non potè allo scopo di favorire il reclutamento negli an-
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-zidetti ruoli . speciali ~ viene, poi, ' elevato a 
3·2 anni il lhnite di età per l'amn1issione -dei 
-sottufficiali di carriera ai concorsi banditi en
tro tre anni dalia data di entrata in vigore 
dell'unito disegno di legge. 

Nel Capo lii, all'articolo 31, viene, infine, 
prevista l'utilizzazione, sino alla data di rag
gjungimento de~li organici, dei posti disponi
bili nei gradi di ufficiale inferiore dei ruoli 
speciali . ai fini dell'assorbimento delle ecce
denze eventualn1ente esistenti nei corrisponden-

t i gradi dei ruoli normali, salvaguardandQ, 
peraltro, le legittime aspettative degli ufficiaJi 
reclutati negli anzidetti ruoli speciali. 

N el titolo VII, l'articolo 32 spe~ifica la mag
giore spesa che il pi·ovvedimento in esan1e com
porta e, in ottemperan~a all'articolo 81 della 
Costituzione, detta nòrme per la copertura del
l'onere. 

Sul disegno di legge in oggetto, si è pronun
ciato favorevolmente il Consiglio Superiore di 
:Marina. 
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DISEGNO DI l.JEGGE 

TITOLO I. 

Ruoli . normali e ruoli speciali nei Corpi di stato 
maggiore, del g ilnio navale, delle armi navali, 
di commissariato e delle capita:nerie di porto. 

Art. l. 

I ruoli degli ufficiali della l\'Iarina in servi
zio permanente effettivo dei Corpi di stato mag- · 
giore, del g-enio navale, delle armi navali, di 
commissariato e delle capitanerie di porto, esi
stenti priata della data di entrata in vigore 
della pr esente legge, assumono, alla data pre-
detta, ·1a denominazione di ruoli normali dei 
Corpi stessi. 

N e i Corpi di stato maggio 're, del genio na
vale, delle armi navali, di commissariato e 
delle capitanerie di porto sono istituiti ruoli 
speciali di ufficiali in servizio permanente ef
fettivo. Tali ruoli comprendono i gradi da 
g·uardiamarin~ o sottotenente a capitano di 
fregata o ten~nte colonnello. 

Art. 2. 

Il reclutam.ento nei gradi iniziali dei ruoli · 
speciali di cui all'articolo l si effettua mediante 
concorsi per titoli e per esami tra gli ufficiali 
di con1plemento della Marina e i sottufficiali 
di carriera del Corpo equipaggi militari marit
timi, che si trovino, rispe~tivamente, nelle 
condizioni indicate agli articoli 3 e 4. 

Art. 3. 

Ai concorsi per la nomina a guardiamarina 
o sottotenente dei ruoli speciali possono par
tecipare gli ufficiali subalterni di compremen:
to dei rispettivi Corpi che non abbiano supe
rato il 26° anno di età, abbiano compiuto un 
periodo di servizio di almeno l quattro anni com
preso il servizio di leva e abbiano riportato 
qualifica non inferiore a « molto buono » negli 
ultimi due anni di servizio prestato da ufficiale. 

Gli ufficiali subalterni di complemento del 
Corpo di stat o maggiore muniti di diploma 
di capitano superiore di lungo corso e gli uffi-

N. 1653 - 3. 

9 - Senato della Repubblica - -~ · 1653 · 

. ciali subalterni di complemento dei Corpi del 
genio navale; delle armi navali, di commissa
riato e delle eapitanerie di porto muniti di 
una delle lauree richieste, rispettivamente, da
gli articoli 9, 11, 14 e 15 del testo unico ap-

. provato con regio decreto 16 maggio 1932~ 
n. 819, e successive modificazioni, possono par
tecipare ai concorsi di cui al precedente comma 
ariche se non abbiano compiuto il periodo di 

· servizio _di quattro anni, purchè abbiano ulti
mato il servizio di leva:. 

Art. 4. 

Ai concorsi per la nomina a guardiamarina 
o sottotenente dei ruoli speciali possono . par-, 
tecipa.re i sottuf:ficiali di carriera ·del Corpo 
equipaggi militari marittimi che non abbi~o 
superato il 30° anno di età, ·abbiano prestato 
almeno due anni di servizio da sottufficiale ~i 
carriera con qualifica no~ inferiore a « molto 
buono » e siano in possesso di uno . dei titoli 
appresso indicati : 

diploma di istituto tecnico nautico, sezione 
capitani, per la nomina nei ruoli speciali dei 
Corpi di stato maggiore e ·delle capitanerie : di 
porto; 

diploma di istituto tecnico nautico, se
zione macchinisti o sezione costruttori, o di
ploma di istituto tecnico industriale, sezione 

. meccanici elettricisti, per la nomina nel ruolo 
. speciale del Corpo del genio navale; 

diploma di istituto tecniéo industriale, se
zione radio-tecnici o sezione chim1ci o· sezio;ne 

· meccanici elettricisti, per la nomina nel ruolo 
speciale del Corpo delle armi navali; 

diploma di istituto tecnico commerciale, 
per la nomina nel ruolo speciale del Corpo di 

. commissariato militare marittimo._ 

Art. 5. 

Le prove di esame dei concorsi per la no
mina a guardiamarina o sottotenente dei ruoli 
speciali sono le seguenti : 

a) esame scritto su un tema di cultura 
generale; 

b) esame scritto- su q.n te:gta di cultura 
professionale ; ' 

. c) esame orale di cultura generale ,e di 
cultura professionale. 
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I programn1i e Te modalità delle prove di 
epame sono stabiliti co~ ·decreto del Presidente 
della Repubbllea, da e~anar.si su proposta del 
Ministro ·deHa dil!esa di ·concerto con il Mini
stro per i-1 tesoro. 

Art. 6. 

Le commissioni iiudicatrici dei concorsi so-
no Ì1omi~ate con decreto del Ministro della 
difesa e sono composte come segue: 

a) per la nomina a guardiamarina nel ruolo 
speciale del Corpo di stato maggiore : 

un ufficiale . ammiraglio o capitano di 
vascello,. :pr:esidente; . 

duè , ufnoiathsuperiori del Corpo di stato 
m~giore, .membri ; 

· !b) per •la :tì:0.mina a sottotenente nei ruoli 
speciali deg1i altri ·Corpi indicati -all'articolo l: 

un·• ufficiale . all!lll1iraglio. o capitano di 
Wl:Seello~. ·ovvero illn rUfficia:_le genera) e O colon
nello dello stesso Corpo per il qvale è bandito
il eonoorso; . presidente; 

.un mficiale superiore. del Corpo di stato . 
~ag.giore o,- qualò:ra il presidente· appartenga 
al Corpo di stato maggiore, un ufficiale Bupe

riore dello stesso :Corpo per-il qa:ale è bandito 
ii ·concorso, :membro; 

un ufficiale superiore dello stetSso Gm:-po 
pér ' il q-uale ·è bandito il concorse:>, membr-o. 

Delle . com1nissioni · pl'ieviste dal . precedente 
comma fa pùre parte con funzioni di segreta
do setiza dii-i tto a voto, un funzionario della 
car:rlera ~amministrativa di grado nnn supe
riore all'ottavo. 

Art. 7. 

Alle prove scritte di esame di cui all'artic-o
lo 5 sono amn1essi a partecipare i candidati ai . 
quali la commissione giudicatrice ·abbia asse
gnato un punto non inferiore a dodici vente
,simì per il complesso delle qu"alità militari e 
professionali risultanti dai documenti esisten-

: ti 'nélle loro pratiche personali· e dai documenti 
pres.entati dai candidati medesimi. 

Sono amm·egsi alla prova orale i candidati 
che -in ciascuna delle prove scritte abbiano ri
portato un p,unto rion inferiore a dodici ven
tesimi. La prova orale non si intende superata 

se il candidato non ottenga almeno la votazione 
· di dodici ventesi·mi. 

La graduatoria degli idonei è fonn-ata dalla 
commissione in bas-e alla somn1a del punto 

. riportato dal candidato nella valutàzione di 
cui al primo comma e della n1edia dei punti 
cotweg:oiti nelle prove di esame. 

. i ~ i • ~ • 

Art. 8. 

Qualora nei ruoli norn'lali dei Corpi indicati 
nell'articolo 1 esistano vacanze nei gradi di 
ufficiale subalterno e t~li vacanze non possano 
essere coperte con -nomine o promozioni entro 
l'anno, è in facoltà del lVIinistro della difesa di 
msporre che esse siano .coperte. in tutto o in 

. . ' 
, parte, medi~nte trasferimento . nei detti ruoli 
· di- sottotenenti . di vascello, qi tenenti e di sot
totenenti ~ei corrispondenti ruoli speciali, che 
ne facciano doma;nda. _ 

Possono chic:deDe il trasferimento nei ruoli 
! 110rmali: 

i sottotenenti di vascello dèl . ruolo sp(~ciale 
del Corpo di stato . maggiore, che abbiano al
meno que anni di anzianità di grado; 

gli Ùfficiali subalterni dèi ruoli speciali 
degli altri Corpi indicati nell'articolo l, che 
siano muniti di una delle · lauree richieste per 
Ja nomina ad 13fficiale in servizio permanente 

. effettivo del c-orrispondente ruolo normale e che 
abbiano almeno due-anni di anzianità di grado . 
se -~te·nenti . . ; t ~ ! 

·I candidati sono presi in _esame dalla com-L 
Inission:e ordinaria di avanzamento che, sulla 
base degli elementi risultanti dalle pratiche 
personali degli ufficiali, stabilisce quali di essi, 
nei limiti dei posti da coprire, siano meritevoli 

. del trasferimento nei ruoli normali. 
Gli ufficia1li riconosciuti meritevoli dalla sud

. detta .commiss.jone devono : 

sostènerc le prove di esame sulle materie 
di insegnamento del corso normale di stato 
niaggio1:e. dell' .. Accademia navale e compiere il 
corso . superioì·e, se sottotenenti di vascello; 

sostenei~e le prove di esame stabilite per 
il reclutmnento nél ruolo normale di ufficiali 
laureati, se ufftciali subalterni degli altri Cor
pi indicati all'articolo -l. I tenenti ~evono inol
tre 'SOStenere gli esanu prescritti ai fini del-
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· l'avanzamen~o · a capib~no del ruolo normale 
del rispettivo Corpo. 

Gli ufficiali <:he abbiano superato le prove di 
cui al precedente comma sono trasferiti nei 
ruoli normali con il loro grado e con anzia
nità assoluta non anteriore a quella: conferita 
a i pari grado nominati so~totenenti o promossi 
.sottotenenti di vascello o tenenti nei ' ruoli nor
mali nell'anno in cui si verifica il trasferin1ento. 

TITOLO II. -

~opprcPsionc di ru~Ii.· 

Art. 9. 

La ripart-izione degli ufficiali del Corpo di 
stato maggiore in ruolo dei comandi navali 

. e in ruolo dei comandi 1narittilni e degli uf. . 

. ficiali del Genio navale in ruolo delle direzioni 
e in ruolo dei s·ervizi, istituita con l'articolo l 

· della legge (> gingno 1935, n. 1404, è soppressa. 
Gli ufficiali già appartènenti ai ruoli di cui 

al primo cmnrna sono, alla data di entrata in 
, vigore della presente legge, isct'itti, con il gra
-do e l'anzianità posseduti in detti ruoli, rjspet
: tivamente, nel ruolo no~~lnale del Corpo di stato 
1naggiore e nel ruolo normale del Corpo del ge
nio navale. A parità di anzianità assoluta so

. no iscritti nel ruolo nor1nale prima gli ufficiali 
provenienti dal ruolo dei comandi navali o delle 
direzioni. 

Art. 10. 

Jl ruolo servizi radiotelegr afici degli ufficiali 
del Corpo equipaggi militari marittimi, pre
visto dall'-articolo 16 lettera g) della legge 8 lu
glio 1926, n. J 178, e successive modificazioni, 
è soppresso. 

Gli ufficiali del soppresso ruolo, sono, alla 
data di entrata in vigore della presénte legge, 
iscritti, con il grado e l'anzia.nità posseduti in 
detto r uolo, nel ruolo servizi tecnici degli uf
ficiali dello stesso Corpo. 

Art. 11. 

Gli ufficiaii del ruolo servizi nauticì del Cor
po equipaggi 1nilitari 1narittimi, provenienti 
dalla categor i.a elettricisti, sono, alta data di 
Entrata in vigore della presente legge, trasfe
r~ti, con il grado e l'anzianità posseduti in detto 
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ruolo, nel ruvlo_ servizi teçnici- degli ufficiali 
dello stesso Corpo. 

Art. 12. ~ 

Il ruolo degli ufficiali del Genio navale D. M. 
(direzione macchine), istituito per ogni catego
r iD. di ufficiali . in congedo del' ge'uio navale COTI 

l'articolo 2, lette-ra b), deUa legge :23 maggio 
1940, 11. 649, è soppressq. 

Gli ufficiali del soppressfi : ruol<;> ~: sono, alla 
data di entrata in vigore della pn~sente legge, 
iscritti, con il grad_o e l'anzianità possedùti in . 
detto ruolo, nel ruolo degli ufficiali in congedo 
del Genio navale di cui alla lettera: a) dello 
stesso articolo 2. A parità d(anzianità as~ol~
ta. essi sono iseritti in ruolo dopo i pari gra<;lo 

' : . ·i 

di cui alla citata lettera a)._,. 

Art. 13.· 

Il ruolo transitorio degli ·ufficiali di macch;i
na, previsto dall'articolo 47 della legge 8 1#
glio -1926, n. 1178, e successive med1fieaziori~, 
è soppresso. , 

Gli ufficiali del soppresso ruolo sono, al~ 
data di entrata in vigore 4eHa . presente ·legge, 
t r 2sferiti con il grado e l'anzianità ·posseduti 
in detto i~uolo, nel ruolo speciale degli : nf~
ciali del Genio navale di cui-' all'articolo l. 

Art. 14. 

· Agli effetti dell'applicazioltle. d~·li articoli ~. 
10, 11 e 12, qualora l'anziariità 'assoluta de-g~1i 
ufficiali non risulti in armonia. con·· il posto 
occupato nel ruolo di provenienza o qualora 
nel r uolo nel quale si effettua il trasfe:dmento 
i pari grado non siano iscritti. secondo la loro 
anziarÌità assoluta, l'anzianità relativa nel nuò
vo ruolo è determinata dal Ministro, sentita la 
competente commissione di avanzam.ento, fer
lno restando l'ordine di precedenza acquisì~ 
dagli ufficiali 1nedesimi rispetto ~ti pari gradb 
già appartenenti ai soppressi _ruoli. -

TITOLO IIL 

Organiei degli ufficiali dei Corpi niilitari 
della Marina. 

Art. 15. 

Gli or-ganici degli ufficiali dei · Corpi militari 
della M-arina sono fissati come segue : · 
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Fra gli otto ammiragli di squadra previsti 
11er il Corpo di stato maggiore 'è cmnpreso 
l'ammiraglio di squadra cui sia conferita la ca
rica di segretario generale per la Marina. Fra 
i suindicati ·otto mnmiragli di squadra sono, 
inoltre, compresi due an1miragli di squadra 
designati per il comando di armata navale. 

L 'ammiraglio di squadra designato per il 
comando di annata navale, cui sia conferita · 
·la carica di Capo di stato maggiore della difesa 
è consideràto in soprannumero ai due mnmi
ragli di squadra designati per il comando di 
armata navale e all'organico degli ammiragli 
di squadra. Sono altresì consider-ati jn sopran
nun1ero all'organico dei rispettivi gradi l'am
miraglio di squadra cui sia conferita la carica 
di Capo di stato maggiore della dife~a., nonchè 
l'ufficiale ammiraglio o generale cui sia con
ferita la carica di Consigliere ]Uilitare del Pre
sjdente della Repubblica~ 

Art. 16. 

Gli organici stabiliti dall'articolo 15 saranno 
raggiunti entro l'anno 1953 con la g.radualit.à 
prevista per ciascun . Co_rpo e ruolo dalle ta
belle numeri l, 2 e 3 annesse alla presente 
legge. 

TITOLO IV. 

JJimiti di età per Ja . cessazione dal set·vizio 
permanente degli ufficiali dei Corpi militari' 

della Marina. 

Art. 17. 

La tabella dei limiti di' età per la cessazione 
dal servizio permanente degli ufficiali dei Corpi 
rnilitari della Marina, di cui all'articolo 36 della 
legge 11 mar,:;o 1926, n. 397, e successive mo
dificazioni, è sostituita dalla tabella numero 4 
annes!Sa alla· presente legge. 

I limiti di età previsti dalla tabella nume-
. ro 4 per•gli ufficiali dei ruoli normali dei Corpi 
del genio navale, delle armi navali, di comn1is
sariato e delle capitanerie di porto hanno ef
fetto dal l {) gennaio 1951 per gli ufficiali dei 
pree.Sistenti ruoli dei Corpi stessi. Hanno, al
tresì, effetto dal 1° gen11aio 1951 i limiti di 

età previsti dalla citata tabella numero 4 per 
gli ufficiali del ruolo medici del Corpo sani
tario. 

TITOLO V. 

Modifiche alle vigenti disposizioni I'iguàrdanti 
gli ufficiali di complemento della Marina~ 

Art. 18. 

L'articolo l del testo unico delle disposizioni 
leg·islative rigyardanti gli ufficiali di comple
lnento della Marina, approvato con regio de
creto 16 maggio 1932, n. 819, e successive mo
dificazioni, . è abrogato e sostituito dal se
guente: 

Art~ 1. - ·K La nomina ad ufficiale di com
plemento nei Corpi militari della Marina ha 
luogo: 

a) in seguito al risultato favorevole .di 
appositi corsi teorico-pratici; 

· b) per concorso per titoli ; 
c) per meriti speciali. 

)< Gli ufficiali della lVIariùa che cessano dal 
servizio permanente e sono coliocati nella ca
tegoria del complemento ai sensi della legge 
sullo stato degli ufficiali, sono iscritti, di uf
ficio, nei ruoli degli ufficiali di complemento 
·dei r_ispettivi Corpi. 

« I corsi teoric.o-pratici di cui alla lettera a) 

sono svolti con le modalità indicate al succes
sivo articòlo 2 ». 

Art. 19. 

L'articolo 2 del testo· unico delle disposizioni 
· legislativ€ riguardanti gli ufficiali di compié-

.. n1ento della lvi arina, app1~ovato con regio de
creto 16 maggio 1932, n. 819, e successive mo ... 
difìca.zioni, è abrogato e sostituito dal se
guente: 

A rt. 2. ~ « Gli iscritti nelle liste di leva 
marittima che, all'atto dell'arruolamento, po$
seggano uno dei titoli di studio indicati nei 
con1n1i secondo e terzo del . presente articolo 
sono iscritti, d'ufficio, ai corsi teorico-pratici 
di cui alla lettera a) dell'articolo l. 
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« Coloro i quali siano in possesso del diplo- ~ 

n1a di capitano superioY~e di · lungo corso o di 
una delle lauree previste dai successivi artico
li 9, 11, 12, 13, 14 e 15, sono iscritti ai corsi 
teorico-pratici per la nmnina, rispettivamente, 
ad ufficiale di complemento del Corpo di stato 
maggioY~e, del genio navale, delle armi navali, 
sanitario (ruolc medici), sanitario (ruolo far-

. n1acisti), di cornn1issà'riato e d~lle capitanerie 
di porto. 

« Coloro i quali siano in possesso di diploma 
_di istituto medio di secondo grado sono iscritti 
ai . corsi teorico-pratici per la nomina ad uf-
fkiale di complemento : • 

a) nel Corpo di ·stato n1aggiore o delle ca
pit.anel~ie di por to, se diplomati da istituto tec
nico nautico, sezione capitani; 

b) nel Corpo del genio navale, se diplomati 
da istituto tecnico nautico, sezione macchinisti 
o sezione costruttor i, o diplomati da istituto 
teenièo industriale, sezione meccanici elettri
cisti; 

c)·. n el Corpo delle armi n avali, se diplo
Inati da istituto tecnico industriale, sezione ra
diotecnici o sezione chin1ici o sezione mecca
n ici elettricisti ; 

cl) nel Corpo di comn1issariato militare 
m.arittimo, se diplon1ati da istituto tecnico : 
comn1ercìale. 

. tratti di aspiranti ufficiali di complemento del 
Corpo sanitar io, sempre che abbiano conse
guito l'abilitazione all'esercito professionale. 
L'Amministrazione ha facoltà di prorogare il 
periodo di esperin1ento di quattro mesi, qualora 
a l termine dello stesso non vi siano sufficienti . 
elementi di giudizio. 

« Coloro che non risultino idonei ai corsi non 
possono ripeterli, nè ottenere in seguito la no
mina ad ufficiale di complen1ento. 

« GLi -iscritti ai corsi teorico-pratici ritard-a
no la, presentazione alle arm i fino alla data di 

· inizio dei corsi 1nedesimi. 
« I giovani in possesso dei titoli di studio in

dicati nel p r esente' articolo possono chieder~ di 
essere esentati dai corsi teorico-pratici, fermo 
restando . per essi l'obbligo di compiere.·la fer
ina di leva ». 

Art. 20 

Dopo l'articolo 2 del testo unico delle dispo
sizioni legislative riguardanti gli ufficiali di 
complemento della lVIarina, approvato con regio 
decreto 16 1naggio 1932, n~ 819, e successive 
modificaziorii; è aggiunto il seguente: 

A r t. 2-bis. - « Gli ufficiali di complemento 
sono obbligati ad una delle seguenti ferme de
correnti dalla data d'inizio del corso teorico-

« -Ai corsi teor jco-pratici di cui alla lettera a) pratico: 
dcH'articolo 1 sono pure iscritti ~ d'ufficio, se-

a) alla ferma di leva della durata di mesi 
condo l~e norE1e stabilite · nel precedente com-

. 28, se provenienti da iscritti di leva; 
n1:." terzo, i ci tt adini che, muniti di uno de·i ti- , 
toli d i studio indicati in detto cormna e aventi b) alla ferma volontaria di anni quattro, 

per i diplomati che, avendo' i requisiti_ richiesti 
g li a ltri requi siti prescr itti , intend~no con-

int~ndano contrarre arruolamento volontario 
tr·è\rre arruolamento volont ario nella l\'Iarina. 

, nella Marina prima della chiamata della pro ... 
vrin1a deHa çhianmta alle armi della propria 

pria classe di leva. L'età minima per partecicla.sse di leva. 
pare al corso teorico-pratico è di anni 17 com

« Qualora .i l Inede·.silno titolo di studio con-
piuti. 

sent a l'iscrizione a corsi diversi, l'Amministra-
zione, nel procedere all'assegnazione ai cor- « Coloro che, vincolati ad una delle due ferme 
si, t e:::·rà con to, per quanto possibile, delle do- suddette, conseguano la nomina a guardiama
mande degli int€ressati. rina oppure a sottotenente, possono ottenere 

« Gli iscritti seguono i . corsi teorico-pratici una rafferma biennale decorrente dalla data 
prssso l' Accaden1ia navale in qualità di allievi di compimento della ferina inizialmente con
e a l termine dei cor si, se riconosciuti idonei, tratta. 
sono non1inati aspiranti ufficiali di complemen- « Gli arruolati volontari, che · non risp.ltino 
to. Essi conseguono la nomina ~d ufficiale dopo idonei ai corsi teor iço-pratici di cui all'artico
ùn periodo di esperimento di quattro mesi, lo 2, possono ottenere il proscioglimento dal 
se1npre che siano riconosciuti idonei e, se si maggior vincolo di ferma contratto, salvo l'ob-
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bligo di concorrere alla leva della propria clas
se, se q ues-Lcl non sia stata ancora chiamata al
le armi, o di cornpiere la ferma di leva ». 

Art. 21. 

È abrogato l'articolo 10 del testo unico delle 
disposizioni legislative riguardanti gli ufficiali 
di complemento della :Marina, approvato con 
regio decreto 16 maggio 1932, n. 819, e succes-
sive modificazioni. 

J 

TITOLO VI 

Disposizioni transitorie. 

CAPO L 

I m missione nei r-uoli speciali. dei Corpi di stato 
maggiore e del genio navale degli ufficiali dei 

ruoli speciali di_ complwmento. 

. Art. 22. 

Per la prima formazione dei ruoli speciali nei 
Co:rpi di stato maggiore e del genio navale, di 
cui all'articolo l, il lVI inistro della difesa è au
torizzato a bandire concorsi per titoli, entro 
un mese dalla data di entrata in vigore della 

· presente legge, per la nomina a guardiamarina, 
sottotenente o tenente di vascello del ruolo spe
ciale del Corpo di stato n1aggiore e a sottote- l 
nente, tenente o capitano di ruolo speciale del 
genio navale. - ·1 

Ai concorsi pre!Visti dal precedente comma 
possono partecipare, rispettivamente, gli uffi
ciali inferiori di complemento che fanno parte 
o abbiano fatto parte dei ruoli speciali di conl
plernento dei Corpi di stato maggiore e del ge;... 
nio navale, di cui alla legge 6 giugno 1935, 
n. 109.8, e successive modificazioni, e che ab
biano prestato almeno cinque, sei o otto anni 
di -servizio effettivo da uft1ciale a seconda che 
trattisi di concorsi per la nmnina a guardian1a
rina o sottotenente, oppure a sottotenent e di 
vascello o tenente, oppure a tenente di vascello 
o capitano. Ai concorsi per la nomina a tenen
te di vascello o a capitano -del ruolo speciale pos
sono, altresì, essere an1messi, rispettivan1ente:, 
capitani di corvetta e maggiori del genio nava
le di complemento chè fanno parte o abbiano 

fatto parte dei predetti ruoli speciali di cmn
plemento. 

I capitani di .corvetta e i maggiori del genio 
navale provenienti dai ruoli speciali di compJ·e
mento, i quali siano nominati tenenti di vascel
lo o capitani del genio navale dei ruoli ·speciali 
di cui all'articolo l possono conseguire la p.ro
mozioile a.l grado superiore, su parere1 favore
vole della commissione .ordinaria di avanza
mento e nei lin1iti delle vacanze esistenti in 
detto grado, indipendentemente da ogni pr:escri
zione o limitazione stabilita dalla legge di avan
zanlento, sempre che abbiano compiuto nel gra-. 
do in cui sono stati nominati il periodo di ser
'iÌzio n::ce3sDxìo~ per la compilazione di uno 
specchio caratteristico. 

Art. 23. 

Per l'espletamento dei concorsi previsti dal
T articolo 22 si applicano le norme dell'artico
lo 6 e le nonne seguenti.. 

Ai tìni della formazione delle graduatorie so
no valutati i titoli appresso indicati: 

a) benen1erenze di guerra : 

ricon1pense al valor n1ilitare, promozioni 
e avanza1nenti per 1nerito di guerra, croci di 
guerra, cmnpagne di guerra, ferite di guerra 
che diano diritto all'apposito distintivo; 

b) qualità militari e professionali; 
c) titolo di studio. · 

Per i titoli indicati nelle ·lettere a), b) e c) 
può essere assegnato, complessivamente, a cia
scun candidato un massilno di 85 punti ripar
ti ti come segue : 

25 punti per i titoli di cui alla lettera a); 
45 punti per i . titoli di cui alla lettera b); 
15 punti per i titoli di cui alla lettera c). 

I punti stabiliti per i titoli di cui alla lette
ra b) sono così suddivisi : 

da l a 25 punti per qualità professionali 
in g·enere; 

da l a 20 punti per la durata del servi
zio prestato, per le destinazioni di servizio e per 
gli incarichi ricoperti. 

Sono dichiarati idonei i candidati che abbia
no riportato una votazione cmnplessiva non in
feriore a 45 punti. 

. ' 
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Art. 24. 

Agli -ufficiali di cui all'articolo 22 che otten
gano la nomina nei ruoli speciali dei Corpi di 
stato maggiore e del genio navale, previsti dal- _ 
l'articolo l, -è riconosciuto utile, ai fini del trat
tamento di quiescenza, il servizio prestato nel 
ruolo speciale di complemento di cui alla ·legge 
6 giugno 1935, n. 1098, e successive Inodifica
zioni. 

L'ammontare del fondo costituito a favore 
degli ufficiali del ruolo speciale di complemento 
presso la cassa ufficiali della Marina ai se:p.si 
dell'articolo 9 della legge 6 g!ugno 1935, nu
mero 1098, quale risulta dopo effettuati i pa
gamenti previsti dal secondo comma del suc
cessivo articolo 25, è devoluto allo Stato. 

Qualora l'indennità di cui all'articolo 7 della 
legge 6 giugno 1935, n. 1098, sia stata già cor
risposta, gli interessati, per ottenere la valu
tazione, . agli effetti della pensione, dei servizi 
da essi prestati nel ruolo speciale di ufficiali- " 
di complemento, s.ono· tenuti a versare al Te
soro l'indennità stessa. 

Art. 25. 

La Cassa nazionale per la previdenza mari
nara restituirà agli ufficiali di complemento ap.., 
partenenti al ruolo speciale istituito con la leg
ge 6 giugno 1935, n. 1098, e successive modifi
cazioni, che siano nominati ufficiali dei ruoli 
speciali nei Corpi di · stato maggiore e del genio 
navale, previsti dall'articolo l, i contributi da 
essi versati in applicazione dell'articolo 11 del 
regio decreto legwe 19 agosto 1938, n. 1560, 
convertito in legge con .la legge 5 gennaio 1939, 
n. 163. 

Per gJi ufficiali che siano stati autorizzati ai 
sensi dell'articolo 11 del regio decreto-legge 19 
agosto 1938, n. 1560, a pr~levare i contributi 
dovùti alla Cassa nazionale per la previdenza 
marinara dalle somme1 accantonate presso la 
Cassa ufficiali, i contributi stessi saranno dal
la Cassa per la previdenza n1~rinara versati _al
lo Stato. 

Art. 26. 

Gli ufficiali di complemento dei Corpi di sta
to maggriore e del genio navale, iscritti nel ruo
lo speciàle di cui a11a legge 6 giugno 1935, nu
mero 1098, e' successive modificazioni, che non 
siano nominati ufficiali dei ruoli speciali pre-

visti dall'articolo l, saranno ricollocati nei ri
spettivi ruoli ordinari. degli ufficiali di comple
mento. 

Ad essi sarà corrisposto il trattamento sta
bilito dal primo con1ma dell'articolo 7 della ci
tata legge 6 giugno 1935, n. 1098. 

Art. 27. 

Il ruolo speciale degli ufficiali di compleinen
to i$tituito con la legge 6 giugno 1935, n. 1098, 
e successive modificazioni, è soppresso dalla da
ta in cui saranno effettuate le nomine di cui 
all'articolo 22, e cçm la stessa data cesseranno 
di avere vigore, salvo _ quanto previsto agli ar
ticoli 24, secondo e terzo comma, e 26, secon
do comma, tutte le norme _ad esso relative, non
chè le disposizioni prerviste dalla legge 3 dicem
bre 1942, n. 1417, per i ruoli speciali in ser
vizio permanente effettivo. 

CAPO Il. 

Reclutamento di ufficiali subalte1'ni dei ruoli 
speciali. 

Art. 28. 

Per la prima formazione dei ruoli speciali 
nei Corpi delle armi navali, di commissariato 
e delle capitanerie di porto, previsti dall'arti
colo l, il Ministro della difesa è autorizzato a 
bandire, di concerto con il Ministro per il te
soro, un concorso straordinario per titoli e per 
·esami per la nomina ad ufficiale · subalternò in 
detti ruoli speciali. Dopo effettuate le nomine 
di c~i all'articolo 22, il Ministro della difesa è, 
altresì, autorizzato a bandire, di concerto con 

_il Ministro per il tesoro, un concorso stra6rdi
nario per titoli e per esami per la nomioo ad 
ufficiale subalterno nei ruoli speciali dei Corpi 
di stato maggiore e del genio navale. 

I concorsi sono banditi nei limiti delle vacan
ze esistenti nei ruoli di ufficiale subalterno. Dal 
numero di tali vacanze devono essere detrattè 
le eventuali eccedenze esistenti nei corrispon
denti ruoli normali. 

Ai concorsi di cui al primo comma possono 
essere ammessi gli ufficiali subalterni di com
plemento dei rispettivi Corpi, che non abbia
no superato il quarantesimo anno di età, abbia
no compiuto un periodo di servizio di almeno 
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quattro o cinque anni, a seconda che concorra
no alla nomina a guardiamarina o sottotenente 
e a sottenente di vascello o tenente e abbiano 
riportato q_ualifica non inferiore a « 1nolto buo
no » negl_i ultimi due anni di servizio prestato 
da ufficiàJe. Ai concorsi per la nomina a sottote
nente di vascello nel ruolo speciale · del Corpo 
di stato maggiore e a tenente nei ruoli speciali 
degl.i altri Corpi indicati all'articolo l possono 
altresì, essere ammessi, rispettivamente, i te
nenti di vascello di complemento e i capitani 
di comple,mento dello stesso Corpo per il quale 
è bandito il concorso, che non abbiano superato 
il quarantaduesimo anno di età e abbiano gli 
altri requisiti richiesti. 
· I tenenti di vascello e i capitani di comple
mento, i quali, ai sensi del comma precedentè, 
siano nominati sottotenenti di vascello o tenen·
,ti dei ruoli speciali di cui all'articolo 1, pesso
no conseguire la promozione al grado superio
re, su parere favorevole della commissione or
dinaria di avanzamento e: nei limiti delle va
canze esistenti in detto grado, indipendente
mente da ogni prescrizione o limitazione sta
bilita dalla legge di avanzamento, sempre che 
abbiano compiuto nel grado in cui sono stati 
nominati il periodo di servizio necessario per 
la compilazione di uno specchio caratteristico. 

Per le prove di esami, per la composizione 
delle commissioni giudicatrici e per la forma
zione delle graduatorie si applicano le di~posi
z:ioni degli articoli 5, 6 e 7. 

Art. 29. 

Il limite di età di cui al primo comma del
l' articolo 4 è ele!Vato a 32 anni limitatamente 
ai concorsi banditi entro tre anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

CAPO III. 

N orme per l'applicazione dei limiti di età e per 
l'assorbimento di eccedenze di organico. 

· Art. 30. 

Agli ufficiali del ruolo farmacisti del Corpo 
sal?Jitario militare marittimo, in servizio per
manente alla data di entrata in vigore della 
presente legge, continuano ad applicarsi, nel 
grado rivestito, i limiti di età previsti dalle di
sposi:~Jioni precedentemente in vigore. Per i te-

n enti di detto ruolo, in servizio permanente · al
la data di entrata in vigore della presentei leg
ge, il limite di età per la cessazione del servi
~io permanente continua ad essere di anni 53 
anche nel grado di capitano da essi successiva
mente conseguito. 

Agli ufficiali del ruolo normale del Corpo di 
stato rnaggiore, provenienti dal soppresso. ruo
lo dei comandi marittimi, continuano ·a:d ap
plicarsi, per il grado rivestito alla data di : en
trata in vigore della presente legge, i limiti di 
età già prev:isti pm~ il grado medesimo nel ruo-
1o di provenienza. 

I limi ti di età di anni 60 e anni 58 p-revisti 
dalla tabella numero 4 annessa alla presente 
legge, rispettivamente, per i capitani ·e i subal
terni del Corpo equipaggi militari ·marittimi 
si applicano a partire dal l o gennaio 1955. Dal 
l o gennaio 1953 i limiti suddetti s0no, rispet
tivamente, di anni 59 per i capitani e di anni 57 
per i subalterni. Sino al 31 dicembre 1952 i li
n1iti stessi sono di anni 58 per i capitani e di 
anni 56 per i subalterni. 

Art. 31. 

Fino al 31 dicembre 1953 non si fa luogo, 
nel limite dei posti disponibili nei gradi di uf
fieiale subalterno e di tenente di vascello o ca
pitano dei ruoli_ speciali dei Corpi di stato mag
giore, del genio navale, delle ·armi navali, di 
commissariato e delle capitanerie di porto, al
l'assorbimento deHe eccedenze esistenti nei cor
rispondenti gradi dei ruoli normal.i degli stes
si Corpi. 

Agli effetti del precedente comma si consi
derano disponibili nei gradi di ufficiale subal
terno e di tenente di vascello o capitano dei ruo
li speciali dei Corpi di stato maggiore, del ge
nio navale, delle armi navali~ di commissaria
to e delle capitanerie di porto i posti che, a ter
mini deUe disposizioni in vigore, non possono 
essere coperti entro l'anno. 

TITOLO VII. 

Disposizioni finali. 

Art. 32. 

La maggiore spesa derivante dalla presente 
legge graverà sul bilancio del Ministero della 

difesa nell'esercizio finanziario 1950-51 per H- · 
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re . 8.477~000, nell'esercizio finanziario 1951-52 
p·er lire 63.940.000, nell'esercizio ·finanziari_o 
19-52-53 per· Iire 154.812.000 e nell'esercizio fi
nanziario 1953-54 e SU,ccessivi per lire 202 mi
lioni e 927 mila, e sul bilancio del Ministero del-

- la marina mercantile nell' eserc!zio finanziario 
1950-51 per Tire 1.003.000, nell'esercizio finan
ziario 1951-52 per lire 3.354.000, nell'esercizio 
finanziario 1952:..53 per lire 7.545.000 e nello 
esér:èizio finanziario 1953-54 e successivi per li
re 10.316.000. 

Alla copertura dell'onere di lire 8.477.000 e 
di lire 1.003.000 a carico delPesercizio finanzia.-· 
rio 1950-51 verrà fatto fronte n1ediante ridu
zione, per un pari ~importo, rispettivamente, 
deHo stanziamento del capitolo 265 dello stato 
di previsione del Ministero della difesa per lo 
esercizio 1950-51 e dello stanziamento del ca
pitolo 46 dello stato di previsione del Ministe--

ro della marina mercantile per l'esercizio me
desimo. 

Alla copertura dell'onere di lire 63.940.000 
e di lire 3.354.000 a carico dell'esercizio finan
ziario 1951-52 verrà fatto fronte, r~spettiva

mente, mediante riduzione del capitalo ... (fun
zionamento arsenali) per lire 23.940.000, del ca
pitolo . . . (nuove costruzioni) per lire 20 mi
lioni e del capitolo . . . (combustibili) per lire 

. 20~000.000 dello stato di previsione de~l Ministe
ro della difesa per l'esercizio 1951-52, e me;.. 
diante riduzione, per un pari importo, dello 
stanziamento del capitolo ... (fitto locali e ma
nutenzione fabbricati capitanerie di porto) de:llo 
stato di previsione del Ministero della marina 

l 

· mercantile per lo stesso esercizio. 
Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap

portare con propri decreti le occorrooti varia
zioni al bilancio. 
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